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Medicina cresce alla Kore
Immatricolazioni. Il Miur “libera” sessanta posti per l’università
ennese che registra un boom di richieste: +61% di richieste sul 2021
TIZIANA TAVELLA

ENNA. Per gli aspiranti camici bian-
chi siciliani che hanno scelto la Kore
di Enna si apre uno spiraglio in più
per realizzare il sogno: il ministero
dell’Università ha appena emesso i
decreti in cui aumenta i posti dispo-
nibili per il primo anno di medicina
da 90 (più 9 destinati agli studenti
extra Ue) a 150 (invariata la quota ri-
servata agli stranieri). Sessanta,
quindi, i posti in più immediata-
mente disponibili per la facoltà che
raggiunge quest’anno il terzo anno
di corso di laurea e che tocca quota
467 iscritti in totale. E un’occasione
in più per scommettersi sulle pro-
fessioni sanitarie arriva anche per
chi ha appena fatto il test per la fa-
coltà di infermieristica, quest’anno
al debutto nell’ateneo ennese. Per
decreto ministeriale il tetto massi-
mo degli iscritti passa dai 75 posti
più 10 riservati agli studenti stra-
nieri a 100 lasciando anche in questo
caso invariata la quota per chi arriva
dai Paesi extra Ue.

Risultati importanti per l’ Univer-
sità Kore di Enna che ha registrato
proprio in occasione dei test di ac-
cesso a Medicina uno straordinario
aumento delle domande di parteci-
pazione alle prove selettive appena
concluse che hanno fatto segnare
un +63% di richieste rispetto al 2021
con oltre mille candidati. Andando a
scorrere i dati a chiusura delle prove

selettive per l’accesso al corso di
Medicina e chirurgia dell’Università
di Enna si sono presentati, nelle 3
sedi disponibili per i test Enna, Ro-
ma e Milano, in 1.045, camici bianchi
rispetto ai 640 dello scorso anno,
con un incremento di oltre il 63%. I
candidati provengono da tutte le re-
gioni italiane, con la sola eccezione
del Friuli Venezia Giulia e della Valle

d’Aosta. Al primo posto per presen-
ze gli aspiranti medici dalla Sicilia,
seguiti da quelli arrivati da Calabria,
Campania e Puglia. Subito dopo le
presenze da Lazio, Lombardia, Emi-
lia-Romagna. Tra le province sicilia-
ne, che hanno fatto segnare più can-
didati quella di Catania con 158 can-
didati seguita da Agrigento, Paler-
mo, Messina, Siracusa. Altra curiosi-
tà è che città dalle quali provengono
più aspiranti medici sono quelle u-
niversitarie di Palermo, Catania,
Messina e Reggio Calabria, con Ro-
ma che si piazza all’ottavo posto.

La Kore di Enna conferma il suo
appeal di ateneo in rosa anche per la
facoltà Medicina, dove le candidate
sono state il 66% del totale, quasi il
doppio dei candidati maschi. Per
quanto riguarda invece le prove di
selezione per infermieristica a par-
tecipare sono stati in 153 e le lezioni
inizieranno nel prossimo mese di
ottobre. Dal punto di vista organiz-
zativo e dei servizi agli studenti, il
percorso della nuova facoltà di area
medico- sanitaria, è già prevista an-
che la possibilità di svolgere attività
didattiche ordinarie nelle sedi ospe-
daliere grazie all’accordo già sotto-
scritto, tra l’ateneo ennese e l’Asp di
Enna per consentire l’ integrazione
tra attività didattiche e attività pro-
fessionalizzanti che si svolgeranno
nei reparti ospedalieri e nei labora-
tori messi a disposizione dall’azien-
da sanitaria ennese. l

PALERMO. La portualità italiana, e
in particolare quella siciliana, in
questi giorni è di nuovo tutta riu-
nita per partecipare alla fiera più
importante del Mediterraneo in
ambito crocieristico. Si è aperta ie-
ri dopo lo stop per la pandemia la
Fiera Seatrade Cruise Med, a Mala-
ga, dove i porti sono presenti in
uno stand organizzato da Assopor-
ti. «In Italia il traffico crociere mo-
stra una costante ripresa, anche se
un ritorno alle presenze pre-Covid
è prevista nel 2023»,ha detto il pre-
sidente di Assoporti, Rodolfo
Giampieri. Presente l’Autorità di
sistema portuale del mare di Sicilia
orientale. Il presidente di quella
Occidentale, Pasqualino Monti, ha
commentato: «Abbiamo numeri in
crescita: Palermo chiuderà il 2022
con oltre 600 mila crocieristi. Se le
navi viaggiassero a pieno carico, e
ancora non succede, avremmo su-
perato il milione. E a ottobre sarà
operativo il nuovo Cruise terminal.
Siamo, dunque, molto soddisfatti».
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CROCIERE

I porti siciliani
presenti al Seatrade
Cruise di Malaga


